
ed è da sottolineare che la situazione potrebbe es-
sere più negativa di quella descritta, visto che non 
sono ancora disponibili i dati sulle competenze per 
gli anni successivi al 2019, per i quali gli esperti si 
aspettano un forte peggioramento. In termini di 
differenze tra Stati membri, non si evidenzia una 
riduzione delle disuguaglianze tra gli Stati più per-
formanti e quelli meno performanti, i quali mo-
strano trend molto simili.  

Guardando alla popolazione, nel 2021 i primi cin-
que Stati (Irlanda, Svezia, Finlandia, Slovacchia 
ed Estonia) rappresentano una popolazione pari a 
24,4 milioni di abitanti (il 5,4% di quella europea), 
un valore di poco superiore a quella degli ultimi 
cinque (Malta, Grecia, Cipro, Romania e Bulgaria), 
pari a 38,2 milioni (8,5% del totale). Rispetto al 
2010, anno in cui i top 5 (Finlandia, Danimarca, 
Svezia, Estonia e Paesi Bassi) contavano una po-
polazione di 38,3 milioni di persone e i bottom 5 
(Cipro, Bulgaria, Portogallo, Malta e Romania) 
39,4 milioni, si nota una lieve riduzione (-14,0 mi-
lioni di persone) della popolazione dei top 5. 

 

GOAL 5 - PARITÀ DI GENERE 

L’indicatore composito presenta un andamento 
costantemente positivo per tutta la serie storica, 
fatta eccezione per il 2020, anno caratterizzato 
da stabilità. In particolare, dal 2015 al 2021 si ha 
un aumento delle quote di donne che occupano 
posizioni manageriali (+8,4 punti percentuali), di 
quelle che siedono nei parlamenti nazionali (+4,9 
punti percentuali) e delle laureate STEM (Science, 
Technology, Engineering e Mathematics) su mille 
abitanti (+2,8 punti). Nel 2020, si assiste a una 
brusca frenata (diminuisce il tasso di occupazione 
femminile di un punto percentuale, seguito da un 
aumento significativo nel 2021, corrispondente a 
+1,5 punti percentuali).  

In termini di differenze tra gli Stati membri, si re-
gistra un aumento delle distanze tra i Paesi più 
performanti e quelli meno performanti: entrambi 
evidenziano miglioramenti, ma i top 5 migliorano 
a una velocità maggiore.  

Guardando alla popolazione, nel 2021 i primi cin-
que Stati (Svezia Danimarca, Francia, Portogallo 
e Finlandia) contano 99,7 milioni di abitanti (il 
22,3% di quella europea), un valore di gran lunga 
superiore a quella degli ultimi cinque (Estonia, 
Grecia, Malta, Cipro e Ungheria), corrispondente 
a 23,2 milioni (5,2% del totale). Rispetto al 2010, 
anno in cui i top 5 (Svezia, Danimarca, Finlandia, 

Paesi Bassi e Portogallo) contavano una popola-
zione di 47,6 milioni di persone e i bottom 5 (Lus-
semburgo, Grecia, Cipro, Ungheria e Malta) 22,9 
milioni, si misura un aumento (+52,1 milioni di 
persone) della popolazione dei top 5. 

 

GOAL 6 - ACQUA PULITA E SERVIZI 
IGIENICO-SANITARI  
L’indice evidenzia un andamento sostanzialmente 
stabile nel corso di tutto il periodo analizzato. 
Nello specifico, dal 2015 al 2020 si nota un lieve 
miglioramento per quanto riguarda la quota di 
persone che vivono in abitazioni senza un bagno o 
una doccia o una toilette con sciacquone interno 
(-0,7 punti percentuali) e la popolazione la cui 
abitazione è collegata a sistemi di trattamento 
delle acque reflue (+2,3 punti percentuali).Guar-
dando alle differenze tra Stati, si registra una ri-
duzione delle distanze tra quelli più performanti 
e quelli meno performanti. Nel 2021 i top 5 Stati 
non registrano miglioramenti, mentre i bottom 5 
migliorano la propria situazione rispetto al 2010.  

In termini di popolazione, nel 2020 i primi cinque 
Stati (Austria, Lussemburgo, Svezia, Danimarca e 
Germania) rappresentano una popolazione pari a 
108,8 milioni di abitanti (il 24,3% di quella europea), 
superiore a quella degli ultimi cinque (Bulgaria, Ita-
lia, Croazia, Romania e Malta), corrispondente a 
90,5 milioni (20,2% del totale). Rispetto al 2010, 
anno in cui i top 5 (Lussemburgo, Svezia, Austria, 
Paesi Bassi e Danimarca) contavano una popolazione 
di 40,5 milioni di persone e i bottom 5 (Lituania, Let-
tonia, Bulgaria, Malta e Romania) 33,1 milioni, si mi-
sura un aumento sia della popolazione dei top 5 
(+68,3 milioni di persone), sia di quella dei bottom 
5 (+57,4 milioni di persone). 

 

GOAL 7 - ENERGIA PULITA E 
ACCESSIBILE 

Il miglioramento registrato dall’Unione europea 
tra il 2010 e il 2019 appare continuo e senza signi-
ficative oscillazioni. Tale andamento deriva dal-
l’incremento della quota di energia da fonti 
rinnovabili sul consumo finale lordo di energia (dal 
14,4% al 19,9%) e dall’aumento dell’efficienza 
energetica (da 6,8 a 8,4 euro per chilogrammo 
equivalente di petrolio, KGOE). Nel 2020 l’indica-
tore aumenta grazie alla riduzione dei consumi 
energetici dovuti agli effetti della pandemia, men-
tre nel 2021 si osserva una sostanziale stabilità. 
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La disuguaglianza tra Stati cresce nel corso di 
tutto il periodo analizzato. I primi cinque Paesi, 
infatti, migliorano il proprio livello con un’inten-
sità maggiore di quella degli ultimi cinque. Tale 
tendenza è confermata anche nell’ultimo biennio, 
condizionato dalla pandemia. 

Considerando il peso della popolazione, nel 2021 
i primi cinque Paesi (Svezia, Danimarca, Irlanda, 
Austria e Portogallo) registrano 40,5 milioni di abi-
tanti (pari al 9,1% della popolazione europea), va-
lore simile a quello dei top 5 nel 2010 (Svezia, 
Austria, Danimarca, Finlandia e Portogallo) con 
39,3 milioni di abitanti, corrispondente all’8,9% 
della popolazione europea. Anche gli ultimi cinque 
Stati della classifica mantengono una popolazione 
stabile, pari a 61,7 milioni nel 2010 (Repubblica 
Ceca, Slovacchia, Bulgaria, Polonia e Malta), 
14,0% della popolazione europea, e a 65,5 milioni 
di abitanti nel 2021 (Repubblica Ceca, Polonia, 
Ungheria, Malta e Bulgaria), corrispondenti al 
14,7% della popolazione europea. 

 

GOAL 8 - LAVORO DIGNITOSO E 
CRESCITA ECONOMICA 

Dopo la sostanziale stabilità tra il 2010 e il 2015, 
l’indicatore composito cresce costantemente fino 
al 2019, grazie al miglioramento di tutti gli indi-
catori, in particolare del tasso di disoccupazione 
di lungo periodo (-2,2 punti percentuali) e della 
quota di coloro che non sono impegnati nell’istru-
zione, nel lavoro o nei percorsi di formazione 
NEET (-2,7 punti percentuali). Nel 2020, con la 
pandemia, l’indice peggiora a causa dell’aumento 
della quota di NEET e del livello del PIL pro-ca-
pite, ma nel 2021, con la ripresa delle attività 
economiche, l’indice torna sul livello del 2019, 
grazie anche  all’incremento del reddito disponi-
bile lordo delle famiglie pro-capite (+5,0% rispetto 
al 2020). 

Le disuguaglianze aumentano dal 2010 al 2013, a 
causa del peggioramento della media degli ultimi 
cinque Paesi. Al contrario, negli anni successivi fino 
al 2019, il gruppo dei cinque Stati peggiori incre-
menta il proprio livello a un tasso superiore rispetto 
a quello dei cinque migliori Paesi, determinando di 
fatto una riduzione delle disuguaglianze. Nell’ul-
timo biennio si assiste, invece, a una stabilizza-
zione del fenomeno. 

In termini di popolazione, nel 2021 gli abitanti dei 
primi cinque Paesi (Paesi Bassi, Lussemburgo, Da-
nimarca, Svezia e Germania) sono 117,5 milioni, 

pari all’26,3% della popolazione europea, mentre 
quelli degli ultimi cinque Paesi (Lettonia, Spagna, 
Bulgaria, Italia e Grecia) sono 126,1 milioni, pari 
al 28,2% della popolazione europea. Non si rile-
vano significative variazioni nel tempo sia per 
quanto riguarda la popolazione del primo gruppo 
di Stati (Paesi Bassi, Lussemburgo, Danimarca, 
Svezia e Germania), che nel 2010 è pari a 112,4 
milioni di abitanti, mentre sia per la popolazione 
dell’ultimo gruppo di Stati (Spagna, Italia, Litua-
nia, Lettonia, e Bulgaria) che nel 2010 era pari a 
a 118,5 milioni di abitanti. 

 

GOAL 9 - IMPRESE, INNOVAZIONE E 
INFRASTRUTTURE 

Si riscontra una crescita costante tra il 2010 e il 
2019, non evidenziandosi particolari cambiamenti 
dal 2015 in poi; questo trend positivo interrotto 
con la pandemia, ma riprende già dal 2021, anno 
in cui però non si ritorna ai livelli del 2019. A far 
peggiorare il composito nel 2020 sono gli indica-
tori relativi alla quota di persone che usano auto-
bus e treni per il trasporto, che passa in un solo 
anno dal 17,5% al 12,8%, e alla percentuale di im-
prese che hanno offerto formazione per svilup-
pare/aggiornare le competenze riguardanti le 
tecnologie dell’informazione e della comunica-
zione (ICT) al proprio personale, che si riduce dal 
23,1% al 19,7%. Migliorano costantemente, nel-
l’arco di tutta la serie storica, la copertura della 
rete internet ad altissima velocità per le famiglie 
(pari al 70,2% nel 2021), le persone impiegate in 
occupazioni scientifiche e tecnologiche e quelle 
con un titolo di istruzione terziario (che nel 2021 
assommano complessivamente al 48,8% della po-
polazione) e il personale addetto ai settori di ri-
cerca e sviluppo (pari a 1,5% nel 2021).  

Guardando ai dati nazionali si riscontra una so-
stanziale stabilità delle disuguaglianze per tutto 
l’arco della serie storica. Tra il 2010 e il 2019, in-
fatti, i gruppi dei migliori e dei peggiori performer 
crescono alla stessa velocità. Trend confermato 
anche nel corso dell’ultimo biennio.  

Considerando il peso della popolazione, nel 2021 
i primi cinque Stati (Svezia, Belgio, Finlandia, Da-
nimarca e Paesi Bassi) rappresentano 50,8 milioni 
di abitanti (pari all’11,4% della popolazione eu-
ropea), mentre gli ultimi cinque (Lettonia, Gre-
cia, Bulgaria, Romania e Portogallo) hanno 49 
milioni di abitanti (pari all’11,0% della popola-
zione europea).  
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